
Allegato B 

CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE, LA CONCESSIONE E 

LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PREVISTO DALL’ART. 8, COMMA, 3 DELLA 

L.R. 10 LUGLIO 2006, N.9 E SS.MM. 

 

1. SOGGETTO BENEFICIARIO 
Ai sensi della L.R. 9/2006 e ss.mm., art.8, comma 3, il beneficiario 

è la Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna. 

 

2. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDA 

La domanda per ottenere il contributo redatta in originale e 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richiedente, deve 

essere presentata alla Regione Emilia-Romagna Servizio Geologico, 

Sismico e dei Suoli entro 30 giorni dalla pubblicazione della 

presente sul BURERT. Fa fede esclusivamente la data di arrivo della 

richiesta. 

Alla domanda deve essere allegato, a pena di inammissibilità: 

• progetto dettagliato che descrive le modalità e i contenuti 

dell’aggiornamento del catasto delle grotte, delle cavità 

artificiali e delle aree carsiche a partire dal contenuto già 

depositato presso il Servizio Geologico, sismico e dei suoli ai 

sensi dell’art. 4 della legge regionale. 

 

3. MISURA DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

La Regione concederà il contributo, in tutto o in parte, previa 

valutazione e approvazione, da parte della struttura regionale 

competente, del progetto presentato rispetto ai seguenti elementi 

minimi: 

i. aggiornamento del catasto delle grotte naturali, in 

particolare per quanto riguarda: schedatura di nuove 

grotte, e relativo materiale documentale, da proporre 

per l’accatastamento; vincoli ambientali relativi alle 

grotte finora accatastate; implementazione dei 

contenuti geografici e di sviluppo planimetrico, 

descrittivi e iconografici delle grotte che ricadono 

nelle aree gessose oggetto di candidatura alla World 

Heritage List Unesco; 

ii. descrizione delle caratteristiche geologiche, 

geomorfologiche ed idrogeologiche delle 5 aree carsiche 

attualmente presenti nel catasto ed aggiornamento in 

formato shapefile della loro delimitazione geografica; 

iii. prima consegna di almeno 100 cavità artificiali censite 
dalla FSRER e ritenute significative ai fini della 

definizione della struttura dati per la realizzazione 

del catasto regionale delle cavità artificiali; i dati 

minimi richiesti sono relativi a: nome e identificativo, 

dati relativi alla ubicazione geografica e 

localizzazione georiferita, tipologia, vincolistica, 

eventuale sviluppo planimetrico, eventuale 



documentazione bibliografica; proposta di struttura 

dati ai fini dell’accatastamento; 

iv. relazione finale di accompagnamento relativa al 

progetto finanziato. 

 

4. PROCEDIMENTO DI ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE E CONCESSIONE DEI 

CONTRIBUTI 

Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del 

Servizio Geologico, sismico e dei suoli, viale della Fiera 8 – 40127 

Bologna (tel. 051.527.4792, e-mail segrgeol@regione.emilia-

romagna.it), ufficio presso il quale è possibile prendere visione 

degli atti del procedimento stesso, e che provvederà alla valutazione 

della congruità del progetto presentato rispetto ai requisiti minimi 

richiesti. 

Il termine per la conclusione del procedimento è di 60 giorni, che 

decorrono dalla data di scadenza per la presentazione della domanda. 

Detto termine si intende sospeso per una sola volta e per non più 

di 30 giorni nel caso di richiesta di documentazione integrativa da 

parte del Servizio regionale competente e interrotto in caso di 

comunicazione di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di 

cui all’art. 10bis della legge 241/90 e successive modificazioni. 

Il Responsabile del procedimento adotta la determinazione di 

assegnazione e concessione del contributo, assumendo contestualmente 

l’impegno di spesa a carico del pertinente capitolo del bilancio 

finanziario gestionale di previsione della Regione. 

 

5.  TERMINE E MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E 

LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il destinatario del contributo è tenuto a realizzare il programma 

finanziato entro il 31 dicembre 2017. 

La liquidazione del contributo concesso avviene in un’unica 

soluzione a seguito della trasmissione alla Regione della 

documentazione costituente l’aggiornamento del catasto delle grotte, 

delle cavità artificiali e delle aree carsiche come da Progetto 

approvato e da una relazione da cui risultino le modalità di 

attuazione del progetto ed i risultati quantitativi e qualitativi 

raggiunti. 

La Regione liquiderà il contributo a fronte di un parere di congruità 

da parte della struttura regionale competente. Qualora il progetto 

non fosse realizzato o realizzato in modo difforme da quanto 

presentato in sede di richiesta di contributo, la Regione si riserva 

di liquidare in parte o in toto il contributo concesso. 

6. CONTROLLI 

La Regione si riserva la facoltà di svolgere, anche tramite 

incaricati esterni, fino ai 3 anni successivi alla data di erogazione 

del saldo, tutti i sopralluoghi e i controlli, anche a campione, 

secondo le modalità da essa definite e in tutti i casi in cui sorgono 



fondati dubbi, sulla veridicità e conformità della documentazione 

consegnata. 

La FSRER è tenuta a consentire, agevolare e non ostacolare, in 

qualunque modo, le attività di controllo da parte della Regione e a 

tenere a disposizione tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese finanziate. 


